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Due romanzi “piemontesi” molto 
diversi tra loro ma molto, molto 
belli entrano nella dozzina finali-
sta allo Strega. Si tratta de La tra-
versata  notturna,  di  Andrea  Ca-
nobbio (La Nave di Teseo) e Ferro-
vie del Messico di Gian Marco Griffi 
(Laurana). Si sa come sono i premi 
letterari, e lo Strega specialmente: 
vincono  gli  editori,  di  norma  i  
grandi editori, grazie a un mecca-
nismo di rotazione e alternanza, e 
nella  cinquina  finale  (ma l’anno 
scorso i libri al traguardo furono 
addirittura  sette)  pesano  i  pac-
chetti di voti pressoché sicuri e pi-
lotati. Ma questo a noi interessa re-
lativamente,  perché  non  stiamo  
parlando del  campionato di  cal-
cio. Non la classifi-
ca,  importa  qui,  
ma la qualità del 
gioco.

Andrea  Canob-
bio,  torinese,  è  
uno scrittore affer-
mato e solido, ed 
è un editor di gran-
de  rilievo.  Gian  
Marco Griffi, ales-
sandrino di nasci-
ta ma astigiano a 
tutti  gli  effetti,  è  
invece  un  outsi-
der. Fino alla stra-
biliante  riuscita  
della sue ferrovie 
si è sempre occu-
pato della  gestio-
ne di un campo di 
golf. Spiacenti per 
lui,  ma  dovrà  
smettere (tra  l’al-
tro,  ora  correrà  
nella scuderia Ei-
naudi).

I  libri  sono  gli  
scrittori, ma fino a 
un certo punto. I li-
bri, semmai, sono 
i libri: le loro pagi-
ne, le  loro storie.  
Quella  scelta  da  
Canobbio  per  La  
traversata nottur-
na è molto intima 
e dolorosa: si trat-
ta  del  racconto  
dell’antica depres-
sione  del  padre,  
una battaglia che 
durò  per  oltre  
trent’anni e che si 
concluse solo con 
la sua morte. Il ro-
manzo incrocia molti piani: la vi-
cenda  corale  di  una  famiglia  e  
quella solitaria di un uomo e dei 
suoi fantasmi, ma anche il terre-
moto che la malattia della mente 
produce in chi si trova a capitare 
da quelle parti: mogli, mariti, fra-
telli, sorelle, genitori, figli. La de-
pressione è sempre un racconto 
collettivo, e ogni personaggio lo vi-
ve e lo soffre a suo modo. La forza 
del romanzo di Canobbio è molte-
plice. Tutto è scritto a ciglio asciut-
to, senza indulgere neppure per 
un momento a quella narrazione 
della sofferenza, propria o altrui, 
diventata ormai un genere lettera-
rio, con riuscite diseguali. Invece, 
questo mirabile libro non fa pian-
gere anche se commuove eccome: 

indimenticabile  quasi  tutto,  ma  
certamente il finale. 

La traversata notturna si svolge 
a Torino, e questo rende la città 
protagonista. Andrea Canobbio la 
divide in settori come una scac-
chiera, poi s’inoltra in ognuno di 
questi per le sue ricognizioni alla 
ricerca dei pezzi da ricomporre.  
Non è sempre possibile e non è 
mai facile, tuttavia la scelta di que-
sto viaggio laterale e periferico, e 
insieme centralissimo, è una delle 
cose migliori di un libro che non 
può passare inosservato. Inoltre, 
la presenza di Canobbio nella doz-
zina finale dello Strega, e ci augu-
riamo anche nella cinquina, è l’oc-
casione per leggere o rileggere al-
cuni dei suoi romanzi, da Padri di 

padri a Il naturale disordine delle 
cose. Ne vale davvero la pena.

E vale la pena conoscere anche 
Gian Marco Griffi e la sua storia 
astigiana. Per sommi capi: un sol-
dato del genio ferrovieri, verso la 
fine della seconda guerra mondia-
le riceve l’ordine di trovare, o rea-
lizzare, una mappa delle ferrovie 
del Messico, perché così pretende 
il comando supremo germanico. 
Ordine  non  poco  bislacco,  visto  
che Cesco Magetti, il protagonista 
della  storia,  del  Messico  non  sa  
proprio nulla. Afflitto da un epoca-
le mal di denti e da un non meno 
pressante mal d’amore,  Cesco si  
lancia in una serie  di  avventure 
piene di luce, divertimento, pau-

ra, incantamento, 
colore ma soprat-
tutto scrittura: for-
midabile.  Si  può  
dire  che  quasi  
ogni  pagina  con-
tenga  una  storia  
nuova, o uno svi-
luppo  senza  fine  
delle  precenden-
ti. L’autore potreb-
be essere uno dei 
grandi classici del-
la  letteratura  su-
damericana o spa-
gnola,  e  nessuno  
ci troverebbe nien-
te da dire. 

Anche la carrel-
lata dei personag-
gi creati dalla fan-
tasia  pirotecnica  
di Griffi è indimen-
ticabile. Ecco, Fer-
rovie del Messico è 
il  classico  libro  
che si legge con il 
rammarico che si 
stia consumando, 
e che presto o tar-
di  finirà.  I  lettori  
forti sanno cosa in-
tendiamo.

Tra l’altro, sia il 
romanzo  di  Ca-
nobbio sia quello 
di Griffi sono non 
poco  voluminosi,  
e la loro bellezza è 
direttamente pro-
porzionale  alla  
mole. Si vorrebbe, 
lo abbiamo detto, 
che non finissero 
mai.

E poi certo, sap-
piamo  benissimo  che  il  Premio  
Strega 2023 ha già una super favo-
rita, cioè Rosella Postorino, e che 
probabilmente vincerà lei  con il  
suo Mi limitavo ad amare te (Feltri-
nelli). Sappiamo che dovrà veder-
sela con gli altri candidati “forti” e 
cioè Vincenzo Latronico (Le perfe-
zioni,  Bompiani) e Romana Petri 
(Rubare la notte, Mondadori). Sap-
piamo che Einaudi ha vinto l’anno 
scorso con Marco Desiati (Spatria-
ti) e che due volte di seguito diffi-
cilmente si riesce (comunque, ci 
proverà Maria Grazia Calandrone 
con Dove non mi hai portata). Ma 
sappiamo anche che Andrea Ca-
nobbio e Gian Marco Griffi sareb-
bero due magnifici Premi Strega.
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il ritratto

L’outsider e l’editor
dal Piemonte
due scrittori

da Premio Strega
di Maurizio Crosetti

kGian Marco Griffi 
Lavora in un golf club dell’Astigiano: 
dopo il successo del primo libro è 
stato ingaggiato da Einaudi

kAndrea Canobbio

Torinese, è uno scrittore 
affermato e solido, ed è un editor 
di grande rilievo
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